
Dove abita l’Amore: Il mistero e la grandezza della Riserva del
Santissimo al Sepolcro | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Introduzione: Un silenzio che dice tutto

Ogni anno, il Giovedì Santo, le luci della chiesa si attenuano, il tabernacolo viene svuotato e
l’altare spogliato. In questo clima di solenne raccoglimento, il Santissimo Sacramento viene
portato in processione a un luogo preparato con cura: il Sepolcro, spesso chiamato
semplicemente “il Monumento”. È un momento di grande riverenza e profondità mistica, che
però molti fedeli vivono solo superficialmente. Eppure, in questo gesto liturgico si cela un
tesoro di spiritualità, storia e teologia. Questo articolo vuole essere un invito a riscoprire il
grande mistero d’amore nascosto nella Riserva del Santissimo al Sepolcro, nella
notte in cui il Signore fu tradito.

I. Che cos’è la Riserva del Santissimo al Sepolcro?
La Riserva al Sepolcro è un atto liturgico della sera del Giovedì Santo, durante il quale il
Santissimo Sacramento, consacrato nella Messa in Coena Domini, viene solennemente
trasportato dal tabernacolo dell’altare maggiore a un altare laterale o una cappella
appositamente ornata, chiamata “Sepolcro” o “Monumento”.

Questo gesto, carico di simbolismo, esprime una verità profonda: Cristo si consegna, ma
non ci abbandona.

Anche se il Venerdì e il Sabato Santo non si celebra l’Eucaristia, la presenza reale di Gesù
continua, custodita in silenzio nel Sepolcro, testimone della sua fedeltà nel cuore della
prova, della solitudine e dell’abbandono.

II. Una storia radicata nell’amore

1. L’Ultima Cena: origine del mistero

Il primo e più profondo riferimento al Sepolcro è l’Ultima Cena, nella quale Gesù istituì
l’Eucaristia. In quella notte, anticipando la sua passione e morte, Egli si fece pane per
restare con noi fino alla fine dei tempi.

Sin dai primi secoli, la Chiesa ha compreso che l’Eucaristia è inseparabile dal Mistero
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Pasquale. La liturgia ha sviluppato segni per rendere visibile questo legame: tra questi, la
riserva del Santissimo dopo la Messa del Giovedì Santo, come memoria del dono che
precede il sacrificio.

2. Lo sviluppo liturgico nel Medioevo

Nel Medioevo, la pratica del Sepolcro si arricchisce. Si allestisce un altare laterale o una
cappella ornata con candele, fiori, drappi preziosi: simbolo della tomba di Cristo, ma anche
dell’arca dell’alleanza che custodisce la Presenza.

I fedeli si avvicinano in adorazione, spesso fino a notte inoltrata, vegliando con Gesù, come
Egli stesso aveva chiesto: «Vegliate e pregate con me» (Mt 26,38).

Durante la Controriforma, il Concilio di Trento riafferma la presenza reale di Cristo
nell’Eucaristia e la pratica della Riserva al Sepolcro diventa un atto di fede pubblico e
solenne.

III. Teologia del Sepolcro: presenza, veglia e fedeltà

1. Cristo è presente nel silenzio dell’abbandono

Nel Sepolcro, Gesù è realmente presente, ma in un silenzio liturgico. Il Venerdì Santo non
si celebra la Messa: è il giorno della Passione, del “grande silenzio”. Eppure, il Signore
resta, come nell’Orto degli Ulivi, dove chiese ai discepoli di vegliare… ma essi dormivano.

La sua presenza silenziosa e nascosta al Sepolcro è un invito alla fedeltà: restare con Lui
quando sembra che tutto sia perduto, quando l’altare è spoglio, quando la Chiesa tace.

2. Un segno di amore incrollabile

Anche se tutto è stato spogliato, Gesù non è stato tolto da noi. Il Sepolcro è la risposta
divina alla nostra fragilità: Dio resta, anche se tradito, dimenticato, abbandonato. Nelle
nostre notti interiori, nelle croci quotidiane, nelle solitudini dell’anima, il Sepolcro ci ricorda:
Cristo è lì, silenzioso, ma vivo, e ci aspetta.
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3. Uno sguardo verso la risurrezione

Il Sepolcro non è solo segno di morte, ma anche attesa della vita. È la tomba che già
annuncia la risurrezione. Ogni candela accesa, ogni fiore posto con amore, ogni istante
trascorso in adorazione è un atto di speranza: «Non è qui, è risorto».

IV. Una proposta pastorale: il Sepolcro oggi

1. Un invito all’adorazione silenziosa

In una società frenetica, rumorosa e distratta, il Sepolcro è un’oasi di silenzio, dove lo
sguardo incontra lo Sguardo, dove l’anima riposa nel suo Signore. Nessuna parola è
necessaria: basta stare, come Maria sotto la croce.

Imparare a rimanere in adorazione è imparare ad amare.

2. Fedeltà nelle notti dell’anima

Tutti conosciamo momenti di oscurità: dubbi, prove, fallimenti. Il Sepolcro ci insegna la
fedeltà nella notte. Rimanere lì, anche se non si sente nulla, anche se tutto appare
perduto, è un atto di fede più forte della morte.

Il vero amore si misura non nei momenti di luce, ma nelle ore di buio.

3. Un gesto che educa alla fede

Il Sepolcro non è una semplice decorazione pasquale: è una catechesi vivente, una
testimonianza visibile della presenza reale di Cristo. I bambini, i giovani, gli adulti imparano
— semplicemente vedendolo — che Gesù non è un’idea, ma un Dio presente, vicino, che ci
ama fino a donarsi.

In un tempo in cui la sacralità è spesso dimenticata, il Sepolcro educa al senso del sacro,
al rispetto, alla bellezza, al mistero.
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V. Come vivere oggi la Riserva al Sepolcro?
Partecipa alla Messa del Giovedì Santo con raccoglimento, sapendo che assisti1.
all’ultima Cena del Signore con i suoi amici.
Segui con devozione la processione al Sepolcro, come chi accompagna l’Amato2.
verso il sacrificio.
Fermati in adorazione, anche solo per pochi minuti, ma con tutto il cuore.3.
Porta nel cuore la presenza del Signore, anche una volta uscito dalla chiesa. La4.
veglia continua nella vita.
Invita altri a vivere questa esperienza. Molti non conoscono il valore del Sepolcro.5.
Tu puoi essere ponte tra loro e il Signore nascosto.

Conclusione: «Vegliate e pregate con me»
La Riserva al Sepolcro non è una semplice tradizione: è una scuola d’amore fedele. In una
cultura che fugge il dolore, Cristo ci attende nel silenzio, per insegnarci a rimanere.

Non tutti possiamo cambiare il mondo. Ma possiamo restare con Gesù per un’ora.

Non tutti possiamo fare miracoli. Ma possiamo amarlo nella sua solitudine. E questo è già
un miracolo.

Perché lì, dove abita l’Amore, tutto può rinascere.

E chi si avvicina… non resta più lo stesso.


